Aiutare  chi ne ha bisogno

Eligio Levi  (Comunità Genova Levante)
La buona azione ha ancora valore?  si domanda Ermanno Cavallo ( Strade Aperte  7/08)

La  buona azione “ tradizionale ” alla quale siamo stati abituati da bambini, è certamente utile e necessaria, ma non può costituire, come spesso avviene, un alibi dietro al quale nascondesi per evitare di fare qualcosa di più impegnativo.

Se aiutiamo un anziano ad attraversare la strada, se facciamo uno dei tanti piccoli gesti di “ etica spicciola “, ci mettiamo a posto con la coscienza c riteniamo di avere fatto il nostro dovere per aiutare il prossimo.

Il bisogno di aiuto nella società contemporanea è crescente, ma, purtroppo, le persone disposte ad impegnarsi in prima persona in attività di volontariato sono in diminuzione. Negli ultimi due anni il numero di volontari è diminuito del  15%.

Il dato più preoccupante è quello che indica un forte aumento, dei così detti “ egoisti insensibili “ , di coloro che per, dirla in parole povere, del prossimo non gliene frega proprio niente. Sarebbero il 36% della popolazione adulta, con punte del 42% in certe regioni.

NOI dobbiamo fare di più. Ci è stato insegnato di amare il prossimo come noi stessi  e dobbiamo dimostrarlo nei fatti. 

Aiutare gli altri, dedicare una parte del nostro tempo, anche un’ora alla settimana  è troppo importante,  è un dovere al quale nessuno  dovrebbe sottrarsi.

Nessuno di noi dovrebbe far parte della schiera degli egoisti insensibili.

Vi sono ancora molte persone, che giustificano la loro mancanza di volontà di praticare una qualsiasi forma di volontariato, anche la più semplice,  adducendo remore, timori, scuse ,  …  non ho tempo, non sono capace, non me la sento , non mi interessa…. ecc.

Purtroppo vi sono molte persone che pensano, come rileva Ermanno nel suo articolo, “ … gli altri non meritano nulla, potrebbero impegnarsi  di più, darsi da fare….”

E’ un pensiero perverso che dobbiamo contrastare con forza.

Noi, adulti scout, per la promessa che abbiamo fatto, dovremmo cercare di aiutare gli altri in ogni circostanza e non pensare se  lo meritano o se avrebbero potuto impegnarsi di più.

Le attività di volontariato ove potremmo svolgere sono illimitate, c’è l’imbarazzo

della scelta. Attività semplici, che tutti potrebbero fare da subito, altre  più specialistiche che prevedono una formazione ed un maggiore impegno. 

Non è importante che tipo di attività svolgere.  Tutte anche le più semplici, sono importanti, sono necessarie e soprattutto, tutte,  sono motivo felicità e soddisfazione, non solo per chi ne beneficia ma anche per chi le pratica.

Per quanto mi riguarda, Io ho 76 anni , da molti anni, svolgo attività di volontariato

e  coordino quelle di oltre 100 tra amici e colleghi.

Nel mio piccolo cerco di mettere in pratica quanto ci ha insegnato il nostro Fondatore, Baden Powell

…..fai in modo di lasciare il mondo un po’ migliore di quanto tu l’abbia trovato….

Sono certo che lo avete fatto, lo state facendo, lo farete anche Voi.

